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Prefazione

Già da una semplice scorsa dei documenti del concilio
Vaticano ii emerge quanti siano stati gli istituti ecclesiali
riconsiderati e talora restaurati. l’intervento risulta parti-
colarmente significativo per la funzione del vescovo dio-
cesano e per la dimensione collegiale del ministero episco-
pale. se il Collegium episcoporum è un esempio imprescin-
dibile, altrettanto significativo è l’ampliamento – e talora
innovazione – del ruolo delle conferenze episcopali, la cui
importanza è particolarmente evidenziata dal decreto sul-
l’ufficio pastorale dei vescovi nella chiesa Christus Domi-
nus che, nella votazione del 28 ottobre 1965, ricevette
2139 placet, 2 non placet e 1 voto invalido e fu immediata-
mente approvato da paolo Vi.

la cooperazione tra vescovi per il bene comune delle
chiese particolari loro affidate può prendere molte direzioni;
il decreto conciliare ne prende in considerazione tre. innan-
zitutto, i sinodi, i concili e, in modo particolare, le confe-
renze episcopali; in secondo luogo, i confini delle provincie
ecclesiastiche e la costituzione delle regioni ecclesiastiche;
in terzo luogo, i vescovi titolari di uffici interdiocesani. 

nonostante tali questioni siano rimaste significative
anche dopo la conclusione del concilio, è indubbio il par-
ticolare impatto delle conferenze episcopali sulla chiesa
postconciliare, essendo queste il riflesso di quell’elemento
sinodale della costituzione ecclesiale che, fin dai primi se-
coli, ha conosciuto vescovi consci del legame di carità fra-
terna e zelo pastorale per la missione universale affidata
agli apostoli: «a tale scopo furono istituiti sia sinodi, sia
concili provinciali, sia finalmente concili plenari, nei qua-
li i vescovi decisero norme comuni da adottare nell’inse-
gnamento delle verità della fede e nel regolare la discipli-
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na ecclesiastica» (cd 36). tutto ciò, senza negare che il
concilio avesse anche veramente desiderato che i sinodi e
i concili rifiorissero di nuovo vigore, perché la fede si dif-
fondesse e la disciplina fosse preservata.

se poco viene detto su sinodi e concili, grande enfasi è
data dal decreto Christus Dominus alle conferenze episco-
pali in quanto espressione dell’elemento sinodale della
chiesa. l’istituzione delle conferenze episcopali è così di-
ventata uno degli sviluppi più significativi e rilevanti del
concilio Vaticano ii, espressione sotto tutti i punti di vi-
sta centrale dell’elemento sinodale della chiesa, fino a
rimpiazzare di fatto concili e sinodi. i numeri 37-38 riguar-
dano le conferenze episcopali.

non è poi privo di significato che, diversamente dagli
altri documenti conciliari, Christus Dominus contenga uno
specifico riferimento al codice di diritto canonico: «Que-
sto santo sinodo dispone che nella revisione del codice di
diritto canonico siano definite adeguate leggi a norma dei
principi stabiliti in questo decreto, tenendo presenti anche
le osservazioni avanzate dalle commissioni o dai padri con-
ciliari». (cd 44). in altre parole, la valutazione dell’im-
portanza e dell’impatto di Christus Dominus è intimamen-
te connessa non solo alle varie norme postconciliari che
hanno dato consistenza giuridica a molte delle questioni
toccate dal decreto conciliare, ma anche alla revisione e
promulgazione del codice del 1983, assieme con tutti i do-
cumenti legislativi che vi hanno fatto seguito in relazione
alle questioni trattate nel decreto.

lo studio di come le direttive generali del concilio sul-
le conferenze episcopali siano state tradotte in linguaggio
giuridico è di considerevole interesse e particolare impor-
tanza. aiuta a collocare quelli che saranno i canoni del
codice del 1983 nel loro contesto storico e giuridico, of-
frendo un ponte tra il concilio e il codice promulgato.
Quel ponte è fatto degli innumerevoli incontri dei consul-
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